GUIDA PRATICA PER I LETTORI

0. Vogliamo solo ricordare alcune attenzioni molto pratiche, presupponendo che tutti siamo convinti dell’importanza centrale dell’annuncio della Parola di Dio nella liturgia della chiesa. Ce lo testimonia anche l’impegno della diocesi nei riguardi della liturgia. Grazie per l’attenzione!

1. Poiché è facile incontrare qualche imprevisto brano difficile, è ottima cosa non affrontare la lettura pubblica della Bibbia senza essersi di volta in volta preparati. Per lo stesso motivo è sconsigliato chiamare qualche persona improvvisandola come lettore o lettrice. Trattandosi di un ministero, si esige un minimo di preparazione e consapevolezza. 

2. Un’attenzione importante va al microfono (deve essere molto vicino, posizionato in linea diretta, va regolato da ogni singolo lettore, ecc.).

3. Un nemico della buona lettura, forse il principale, è la fretta; non si abbia mai timore di leggere lentamente e solennemente, con le giuste pause, e di non ammucchiare le sillabe (tipo telegiornale). Il testo prevede, oltre alla normale punteggiatura, degli stacchi, che sono da rispettare; lo stesso vale per il finale: Parola di Dio / Parola del Signore, che in un certo senso è la parte principale della lettura! Non si aggiunga E’ Parola di Dio, ma si legga quello che c’è scritto, ossia Parola di Dio.

4. Per rallentare il ritmo è essenziale una buona respirazione, che non deve essere breve, sincopata, ma profonda, lunga e calma. Questo vale anche per il salmo responsoriale, la cui struttura è addirittura poetica…

5. Quando si sale all’ambone, chi legge la prima lettura attenda che l’intera assemblea sia seduta, in silenzio, concentrata. Un breve silenzio predispone all’ascolto. Il lettore non parta dal proprio posto prima che l’assemblea abbia risposto Amen alla preghiera sacerdotale. 

6. Il tono di voce deve essere sempre forte (pertanto non può essere quello della conversazione): sia perché non si tratta di lettura privata, ma di annuncio ufficiale, sia perché sono presenti persone ipoudenti. Non si cali mai il tono di voce sulla finale della frase, per gli stessi motivi.

7. Durante la preparazione il lettore faccia caso al genere letterario di un testo: non si può leggere allo stesso modo un testo che annuncia gioia e uno che annuncia il giudizio, una narrazione o un insegnamento, un dialogo o un racconto, ecc.

8. Il rispetto rigoroso della punteggiatura (specialmente delle virgole) permette agli ascoltatori di cogliere il senso esatto di un testo, che altrimenti resta inafferrabile per l’uditore.

9. Si accompagni in modo udibile da tutti il ritornello del Salmo responsoriale, che può essere dimenticato dall’assemblea. 

10. Poiché non siamo soliti stabilire turni di lettura, se non spesso per la S. Messa in Santo Spirito, negli altri casi il lettore che si è preparato si disponga nel primo banco, in modo da segnalare la sua disponibilità a questo servizio.
